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News > Cronaca > Dal tenore di vita ai servizi, a Trieste si sta meglio. Le province del Sud al palo
Ecco la tradizionale classifica del Sole 24 Ore
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Trieste - Canal Grande 
ultimo aggiornamento: 20 dicembre, 

Roma - (Adnkronos) - La città del Friuli scala cinque posizioni rispetto al 2008 e si pone in testa alla graduatoria per qualità della vita. Dietro Belluno e Sondrio. In coda Agrigento. Milano e Roma al 19° e al 24° posto

Roma, 20 dic. - (Adnkronos) - E' Trieste la provincia che per il 2009 si colloca al primo posto nella tradizionale classifica realizzata dal Sole 24 Ore sulla "Qualità della vita nelle province italiane". Trieste scala cinque posizioni rispetto all'edizione dello scorso anno. Alle sue spalle Belluno, seconda anche nel 2008, e al terzo posto Sondrio più una serie di altre province sempre bene posizionate nelle passate edizioni della ricerca. 

Annunci Google
In fondo alla graduatoria, quest'anno per la prima volta realizzata su 107 province, si colloca Agrigento, che scende di sei gradini, preceduta da Napoli. La ricerca, che quest'anno giunge alla ventesima edizione, si è svolta prendendo in considerazione sei macroaree, ossia Tenore di vita, Affari e lavoro, Ordine pubblico, Servizi e ambiente, Popolazione e Tempo libero. Ciascuna macroarea è poi suddivisa in altri sei sottoindicatori significativi per un totale di 36. 

I valori riportati dalle 107 province nei 36 indicatori sono rielaborati e ricondotti a punteggi proporzionali. Per ogni gruppo si elabora una graduatoria di settore e la classifica finale è costruita sulla media aritmetica semplice dei punteggi parziali. Tra i risultati salienti del Dossier 2009 si nota nella top ten una prevalenza di capoluoghi del nord (Trento, Aosta che era prima lo scorso anno, Bolzano e Piacenza, Rimini) e del centro (Macerata che scala 14 posizioni, Grosseto, Siena), mentre le ultime posizioni vedono una prevalenza di province della Sicilia oltre che della Campania e dalla Puglia. 

Le due grandi Milano e Roma sono rispettivamente al 19° e al 24° posto, entrambe in avanzamento. Gli altri territori di maggiori dimensioni, invece (come Napoli, Torino, Bari o Palermo) si devono accontentare della seconda metà della classifica. Il dossier completo dell'edizione 2009, con i risultati integrali dell'indagine annuale e le graduatorie provincia per provincia di tutti i 36 indicatori individuati, saranno pubblicati sul Sole 24 Ore di lunedì 21 dicembre. 

Annunci Google
-
ANSA.itAttualità
Io non ti pago

di Tommaso Cerno

Rate. Mutui. Bollette. Cambiali. Lo stipendio non basta più per sostenere spese e debiti. Così sempre più italiani chiudono il portafoglio e non saldano i conti. E il tasso di insolvenza in un anno è quasi raddoppiato 
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Giulio Tremonti

Amamma esibisce fiero la busta paga di novembre: «Leggi qua, ma di che ti preoccupi? Prendo 1.700 euro al mese... Non le ha detto, però, che del suo stipendio da funzionario in un Comune dell'hinterland milanese a Claudio, 36 anni, restano in tasca 142 euro e 53 centesimi. Il resto è impegnato: se lo mangiano banche e finanziarie fra mutui, bollette insolute, cambiali protestate, rate per auto, frigo, tv al plasma e quella vacanza a Barcellona a cui proprio non riusciva a rinunciare. Per andare in municipio fa il giro lungo: «I creditori premono, mi aspettano sull'altro marciapiede. Addirittura a don Giacomo, il parroco, devo 500 euro. Non capisco come sia successo. Tutto andava bene, finché all'improvviso mi sono trovato nei guai e ho detto: io non pago». Addio formichine del Belpaese, di gente che non riesce più a starci dentro ce n'è sempre di più. Su circa 6 milioni di famiglie indebitate (una su cinque) ogni giorno un migliaio smette di rimborsare affitti, leasing, acqua, luce, gas e canone Rai. Vale per i redditi bassi ma anche per gli imprenditori che sospendono i versamenti di capannoni, negozi in centro e yacht.

È l'effetto boomerang del microcredito, che sta stremando il portafoglio degli italiani. Fino a pochi anni fa ci si impegnava con le banche solo per mettere su casa, mentre adesso si rateizza tutto: 44 auto su cento, 20 elettrodomestici e 15 computer, il 12 per cento dei mobili. Ma anche vestiti, cellulari, corsi di danza, lo yoga, la palestra e quel materasso Permaflex dove nonna teneva invece i risparmi per i tempi duri. La Centrale rischi finanziari attesta che tre italiani su cento alla fine si arrendono e interrompono i versamenti, è il triplo di un anno fa. Anche il vecchio mutuo è diventato un incubo. Il tasso d'insolvenza è quasi raddoppiato dal 2008, passando dall'1 all'1,8 per cento. E così il bilancio casalingo si riempie di debiti e il salario di trattenute: nel 2002 i passivi delle famiglie erano il 31 per cento del reddito disponibile. Significa che se guadagnavi mille, ti impegnavi fino a 310 euro. Oggi si supera il 58 per cento, vale a dire quasi 600 euro da girare alla banca ogni mille intascati. «Sempre meno dell'Europa dove si arriva al 93 per cento», fa notare l'Abi. Ma con un incremento annuo di dieci punti contro i tre della Ue, ribattono i consumatori: «Avanti di questo passo sarà il disastro, la mia previsione è che nel 2010 andrà ancora peggio», dice Paolo Landi, presidente dell'Adconsum. 
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	Italiani nel mondo  

	LA FUGA DEI LAUREATI ITALIANI ALL’ESTERO DIVIENE UN CASO INTERNAZIONALE: NE PARLA IL QUOTIDIANO FRANCESE "LE MONDE"  

	ROMA\ aise\ - Il quotidiano francese "Le Monde" riprende oggi il tema della fuga dei giovani professionisti italiani all’estero, nell’articolo "L'Italie voit un signe de "déclin" dans l'expatriation de ses jeunes diplômés" ("L’Italia vede un segno di "declino" nell’espatrio dei suoi giovani laureati"), a firma del corrispondente da Roma Philippe Ridet. L’articolo prende le mosse dalla lettera scritta da Pierluigi Celli al figlio, per poi citare con evidenza la recente missiva inviata da sedici giovani professionisti espatriati al Presidente Napolitano e ai Presidenti Emeriti della Repubblica (vedi AISE del 4 dicembre h. 18.04).
Nella corrispondenza da Roma, si parla ampiamente del libro "La Fuga dei Talenti" di Sergio Nava (edizioni San Paolo, 2009) e dell’omonimo blog (http://fugadeitalenti.wordpress.com), che da febbraio tratta, con notizie aggiornate e dibattiti online, il tema della fuga dei giovani professionisti italiani.
L’articolo, disponibile all’indirizzo www.lemonde.fr, riporta la testimonianza diretta di alcuni giovani protagonisti del libro e cita l’opinione del professore Marc Lazar, docente di scienze politiche, che afferma. "L’Italia è al margine di uno scontro tra generazioni, la frustrazione dei suoi giovani è immensa". (aise)  
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